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C O P E R T I N A 

Per la prima volta in Ita­
l ia,  a l l 'aeroporto mi lanese 
di Linate, una telecamera 
è stata guidata dal radar. 
La telecamera era col locata 
su d i  un affusto di can­
none controaereo 90/53, 
mentre il sistema « Radar­
tiro MK 7 »  aveva i l  com­
pito d i  selezionare i dati 
trasmessi dal  radar e d i  
comunicarli alla centrale di 
puntamento. ( fot. OSTUNI) 

Obiettivo Bari ! 
U n elogio particolare voglio indirizzare alla dire­

zione della Fiera internazionale dj Messina, per l'ottima 
organizzazione per la precisione dei servizi relativi alla 
ISa edizione della bella manifestazione messinese. Nel 
quadro incantevole dello stretto, sulla riva del mare, 
sorgono gli impianti fieristici, moderni ed accoglienti, 
candidi o m ulticolOt'i sullo sfondo magnifico della na­
tura siciliana: c'è di che rimanere estasiati e grati alla 
Provvidenza di aver profuso, senza parsimonia, i suoi 
doni meravigliosi a questo lembo di terra italiana. 

Anche per questo motivo, certo, l'accoglienza degli 
Amici siciliani alla delegazione della Scuola Elettra, 
presente alla Fiera, è stata improntata alla piu pro­
fonda cordialità ed al piu sincero affetto. M altissime 
sono state, allo stand della Scuola, le gradite visite di 
Allievi ed ex Allievi di tutta la Sicilia: di Messina, Pa­
lermo,  Catania, Siracusa, Trapani e molti della Cala­
bria: di Reggio, Crotone, Castrovillari, Castel S. Gio­
vanni. Importanti sono stati gli scambi di vedute e 
seppure tutti indistintamente i visitatori abbiano appro­
vato i metodi e l'organizzazione della Scuola « Elet­
tra», molti sono stati i suggerimenti ed i consigli, 
spesso interessanti, e dei quali senz' altro terremo il mas­
simo conto. Il bilancio anche di questo incontro è, 
quindi, positivo ed intendo con ciò dare il merito al 
numerosi e simpatici Amici convenuti alla Fiera di 
Messina. An'ivederci al prossimo anno! 

Una nuova spedizione è in programma: il reparto . . .  
aviotrasportato della Scuola Elettra sta facendo ancora 
una volta i bagagli. 

L'obbiettivo è Bari: un obbiettivo di amicizia e cor­
dialità; non esplosioni ma strette di mano, e se ci sarà 
fuoco, sarà il fuoco di fila delle domande degli Allievi 
di Bari, molte vecchie conoscenze della manifestazione 
dell' anno scorso e molti nuovi Allievi a CUI saremo 
lieti di portare il saluto della Scuola. 

Il ritrovo è fissato alla FIERA DEL LEVANTE -
PADIGLIONE DELLA MECCANICA, ST AND 
ESTERNO 271 TRA IL I5 ED IL 25 SETTEMBRE. 
A presto dunque Allievi ed Amici di Bari! 

Nel la fotografia un gruppo di Al l ievi a l lo  stand del la Scuola a l la Fiera 
I nternazionale di  Messina: da sin istra i l  Sig. Barbaro, i l  Sig. Giuffrè, 
il Sig. Flecchia e la Sig.ra Bosco della Scuola, il Sig. Donato, il 

Sig. Canestra. 
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QUESTO RADAR (prima foto a 
sinistra) fa parte dei modernis-

si mi strumenti d i  punteria di una 

batteria antiaerea. I l  radar « se-

g ue » l'aéreo con un compli�ato 

congegno elettronico, riuscendo a 

calcolare in gradi la sua esatta 

posizione trasmettendo quindi dati 

precisissimi agl i  addetti della 

centra le d i  punteria, garantendo 

in tal modo una maggiore preci­

sio�e di tiro. Nella foto a sini-

stra, vengono trasmesse le im-

magini di una squadriglia da cac-

cia a l  televisore di control lo  in-

sta l lato al  quartiere generale. 

IL FLASH ELETTRONICO PER FOTOGRAFIA racchiude nel  suo piccolo involucro una vera e propria central e  elettrica. Un 
accumulatore da 4 Volt  e 2,4 Ampère porta l'a l imentazione a tutto i l  complesso. Un vibrato re trasforma la cor­
rente da continua in a lternata , un trasformatore la eleva da 4 a 800 Volt. Due condensatori assorbono in tre secondi lo 
corrente sufficiente per il l ampo; una lampada spia avverte quando la carica è pronta. Chiudendo i l  circuito i condensa­
tori scaricano l o  corrente in un piccolo tubo Auorescent� prod ucendo un lampo intensissimo che ha lo  durata di 1 flOOO di 
secondo. Per ricoricare lo batteria basta inserire i l  lampegg iatore alla normale corrente elettrica di casa. " voltaggio è 
universale. La trasformazione del la corrente da alternata in continua avviene a mezzo di un raddrizzato re incorporato 
nel l'apparecchio. Oggigiorno si fabbricanti lampegg iatori di molti tipi che usano batterie da 4 fino a 12 Volt e possono 
raggiungere velocità rapidissime sino a 1/1 00.000 di  secondo. Con q uesti lampegg iatori è possibile fotografare un  pro­
ietti le sparato da una pistola .  Lampeggiatori piu complessi sono usati nei laboratori atomici per lo  fotografia dell'atomo. 

3 



I l classico ricevitore supereterodina richiede per la 
sua realizzazione 5 tubi, aventi le seguenti funzioni : 
convertitore, amplificatore di media frequenza, rive­

latore e preamplificatore di bassa frequenza, amplifica­
tore finale di potenza, raddrizzatore. Per ridurre il nu­
mero di tubi, e quindi il costo, era di moda in passato 
il famoso c'ircuito reflex, con il quale era possibile ri­
sparmiare un tubo, poiché lo stesso pentodo amplifica­
tore 'di niedia frequenza serviva pure da preamplificatore 
di bassa frequenza. Benché fossero stati studiati appo­
siti tubi per questo scopo, tale circuito non è oggi piu 
usato poiché presenta molti inconvenienti, come insta­
bilità, difficoltà di messa a punto, ecc.,  non compensati 
dai vantaggi economici che si traggono dall' usar un tubo 
in meno. Al giorno d'oggi vi sono in commercio moltis­
simi ricevitori supereterodina a 4 tubi soltanto, ma oc­
corre tener presente che essi sono perfettamente equi­
valenti ai 5 tubi , poiché è stato semplicemente sostituito 
il tubo raddrizzato re con un raddrizzatore al selenio, 
che non viene contato tra il numero di tubi, oppure 
vengono usati dei tubi multipli, specie nei casi in cui la 
potenza di uscita richiesta non è molto elevata, e in 
genere un triodo-pentodo compie le funzioni dei normali 
due stadi di bassa frequenza. 

Usando un raddrizzatore al selenio ed un tubo dop­
pio per gli stadi di bassa frequenza il numero di tubi 
di un normale ricevitore supereterodina scende quindi, 
a tre, mentre le caratteristiche del ricevitore non ven­
gono minimamente alterate. TTna ulteriore riduzione a 
due soli tubi è possibile se si ammette di sacrificare un 
po' la sensibilità del rkevitore, naturalmente entro li­
miti tolleraùili ; in questo cnso infatti si può eliminare 
lo stadio di media frequenza. La sensiùilità del ricevi­
tore viene cosi ridotta di circa lO volte, il che non pre­
senta in pratica un inconveniente cosi graye, come 'forse 
può apparire a prima vista: questo perché la sensibilità 
dei 5' tubi è in genere eccessiva per l 'uso che normal­
mente si fa di essi . Infatti o si ricevono le stazioni lo­
cali, e questo è quello che accade di giorno, oppure, se 
si vogliono ricevere stazioni estere alla sera, si è nor­

,malmente obbligati a limitarsi alla ricezione delle sta-
zioni piu potenti per avere una ricezione non troppo 
infastidita dai disturbi. In tali condizioni di lavoro non 
è mai sfruttata la piena sensiùilità del ricevitore" in 
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R I C E V IlO R E 
quanto essa viene ridotta dall'azione del regolatore au­
tomatico di sensibilità (R.A.S.). 

Tenendo presenti le considerazioni fatte sopra, è stato 
progettato il ricevitol'e supereterodina a due soli tubi , 
qui presentato, i cui risultati pratici sono veramente 
ottimi : prove eseguite hanno dimostrato che di giol'no 
la ricezione dei programmi nazionali è ottima ad una 
distanza di 50 km dai trasmettitori e discreta a circa 
100 km, mentre di sera si riceve bene un numero al­
quanto elevato di stazioni estere, pur usando sempre 
come antenna uno spezzone di filo lungo circa 2 m. Na­
turalmente si può' migliorare sensibilmente la ricezione 
usando un'antenna esterna, specie per quanto riguarda 
l'ascolto serale di stazioni' lontane. 

Il circuito supereterodina ,  d 'altra parte, consente di 
avere una elevata selettività; che essendo poco influen­
zaia dalla presenza o meno dello stadio di media ,fre­
quenza, risulta praticamente pari a quella dei normali 
ricevitori a 5 tubi . 

LO SCHEMA 

In fig. 1 è riportàto lo schema elettrico de] ricevitore; 
come si vede i (luI:' tubi illl11iegati sono : il trio do-esodo 
DCR81, convertitore di frequenza E'd il triodo-ventodo 
ECL80, preamplificatore ed amplificatore finale di bassa 
frequenza. 

Lo stadio convertitore usa il n:ormale schema impie­
gato in tutti i ricevitori sUI)ereterodina , quindi è super­
fluo descriverne il funzionamento, ormai cosi familiare. 

Mancando lo stadio di media frequenza è inutile usa­
re due trasformatori F.I. ed il tubo convertitore viene 
direttamente acco11piato al diodo rivelatore, che in que­
sto caso è del tipo al germanio, quindi di minime dimen­
sioni e di facile sistemazione in quanto non richiede zoc­
coli né collegamenti per l'accensione. Ai capi del gruppo 
di rivelazione RJ 0-97 è rresente la tensione di bassa fre­
quenza , che viene invariata allo stadio preamplificatore 
B . F . ,  nonché una tensione continua proporzionale all'in­
tensità del segnale ricevuto. 'l'aIe tensione, negativa ri­
spetto 'a massa (se il diodo è collegato in modo oppor­
tuno), viene filtrata dal gruppo Rs-C5 ed applicata alla 
griglia pilota del tubo DCR81 per il controllo automatico 
di sensibilità. 

Del tubo ECL80 viene usata la parte triodo per 
preamplificare il segnale B.F. e renderlo di ampiezza 
sufficiente per pilotare lo stadio finale, costituito dalla 
sezione pentodo dello stesso tubo. Particolarità di que-' 
sto circuito è l 'aver messo il controllo del volume sullo 
stadio finale anziché sul preamplificatore, come si fa di 
solito, in quanto, a causa della mancanza dello stadio 
di media frequenza e dell'energica azione del R.A.S., è 
molto difficile che il segnale B.F. fornito dal rivelatore 
sia talmente ampio da saturare il triodo del tubo ECL80 
e provocare quindi delle distorsioni. 

Poiché le due sezioni del tubo ECL80 richiedono ten­
sioni di polarizzazione diverse ed avendo esse il catodo 
in comune, è stato necessario usare due resistori posti 
in serie sul collegamento del catodo : in tal modo essi 
formano un partitore ed è possibile amplificare al triodo 

RADIORAMA 



SUPE RETE RODINA A 2 TUBI 
solo una parte della tensiOlw (li llolarizzaziol1(-' richiesta 
dal pentodo, collegando il -resistore H7 al vunto di unione 
di Rg .ed R9 anziché a lllaSHa. 

Lo stadio finale è accoppiato, tramite il trasforma­

tore di uscita, ad un altoparlante magnetodi namico da 

90 mm e vuò fornire una potenza di cil't'u 2 W. 

L'alimentazione anodica è ottenuta con un raddriz­
zatore al selenio ad una semionda che viene àlimentato 

con una tensione di 160 V, prelevata dal primario tiei 
trasformatore di alimt'ntazione. Poich0 i condensatori 
elettrolitici del filtro sono di capacità alquanto elenlta 

(40 ,uF) è necessario inserite in serie al raddrizzatore 
un resistol'e di protezione da 40 n. per limitarp la cor­
rente da esso erogata all'istante dell'accensione del rice­
vitore. Il condensatore C15, collegato tra la presa del 
160 V e massa serve ad evitare il ronzio modulato, che 
a volte si manifesta durante la ricezione delle stazioni 
locali molto potenti ; se però tale ronzio si verificasse 
ugualmente, occorre collegare il  suddetto condensatore 
alla presa del 125 V o 220 V o aumentarlo di capacità 
fino ad ottenere il miglior risultato. 

Il trasformatore di alimentazione ha il  primario .per 
sole tre tensioni di rete, 125, 160 e 220 V, poiché il 110 

e 140 V sono di solito poco usate ; un capo dell'avvolgi­
mento è collegato al telaio, quindi. bisogna evitare di 
toccarlo con le mani quando il ricevitore è acceso. 

Il consumo del riceyitore è veramente basso, infe­
riore ai 15 W, il che signifit':l che consuma un kWh in 
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circa 60 ore. Il Ip.obiletto è in 'U,rea, di forma parallele­
pipeda con dimensioni 155 mm x 105 mlll x 80 mm; sulla 
pa l'tp anteriore superiore porta la scala delle onde me­
diI::', graduata in modo arbitrario. Le manopole dei co­
mantli di

' 
volume e di sintonia sono disposte rispetti­

valllente sui due fianchi. 

IL MONTAGGIO 

Il montaggio delle parti meccaniche non presenta dif­
ficoltà in quanto sia gli ,zoccoli che i trasformatori non­
t'hé il "ariabile, il potenziometro del volume, l'indice e 
la funicella vengono forniti già fissati al telaio. Unica 
parte ancora da fissare è il trasformatore di media fre­
quenza: questo deve essere semplicemente infilato nel­
l'apposito foro del telaio e quindi tenuto a posto dalla 
molletta, che va dapprima infilata nei due forellini pra­
ticati nel telaio stesso e poi spinta sul trasformatore, 
come indicato nella fig . 2. Il trasformatore di media fre­
quenza ha i due avvolgimenti uguali , per cui non c'è da 
preoccuparsi di metterlo in un senso piuttosto che nel­
l 'altro. 

Il cablaggio richiede invece molta piu attenzione : il 
poco spazio a disposizione deve essere sfruttato al mas­
simo, quindi le varie parti devono venir sistemate con 
cura e con ordine al fine di fare un montaggio pulito e 
facilmente controllabile. È conSigliabile stendere prima 
tutti i ('Oll('g'llUU>Uti di nltlSRa e met.tpl'e b(�n ad<:'rellH al 
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ettere al 
S I AT E  B R E V I  I -

LEGORANO VINCENZO 

Taranto 

scr ivete a " LETTERE AL D I RETTO R E " 
Radiorama - V ia  La Logg ia 38 - Torino 

Sono contento di  Radiorama, che leggo con piacere ed 
attenzione spigolando, fra riga e riga, tutto ciò che può 
interessare di  piu ed i n segnare qualche particolare che nei 
libri di testo difficilmente si trova.  Fra le al tre la rubrica 
che piu mi piace è quella d i  M immo Tivl che, attraverso 
racconti allegri, dà belle lezioni pratiche di riparazione.  
Ora, dato che sto seguendo i l  Corso Radio, proporrei al la  
Sua attenzione u n a  simile rubrica però per radioripara­
zioni,  che, credo, può i nteressare un largo stuolo di let­
tori ,  dalla quale apprendere segreti professionali  di  fatti 
accaduti  ed imparare molto di piu dei l ibri perché argo­
menti di esperienze di vita vissuta. 
• Le assicuro che si è già pensato anche a Lei, infatti la 
Sua osservazione  è logica e sensata. Probabilmente dal pros­
simo numero comparirà un n uovo personaggio, altrettanto 
simpatico e spigliato del n ostro eroe Mim mo Tivi, il quale 
racconterà le « avventure » accadutegli in altri settori del­
l'elettronica. Tutto sarà utile per imparare, ande senza 
affaticarsi su di U1la le.zione o .fU formule. 

Mar. Magg. XIME NES CARLO 

Riprendo u n  Suo passato editoriale e quanto scritto dal 
Sig. Marini  di  Roma. lo penso che tra le reali zzazioni ci­
tate l a  piu importante è quell a del la  registrazione a nastro, 
e credo che moltissimi Allievi,  ex Allievi,  lettori di  « Ra­
diorama » si  precipi teranno ad effettuarne il  montaggio se 
la Rivista, o la Scuola, ne darà la possibi l i tà .  

Capisco che le difficoltà tecniche e commerciali  sono 
tante, ma specialmente l a  Scuola h a  dimostrato di  essere 
sempre all'avanguardia, e sotto questo segno bisognerebbe 
almeno tentare. Anzi  Le proporrei di  i nd ire una prenota­
zione a solo titolo orientativo allo scopo di conoscere quale 
potrebbe essere i l  n umero « relativo » di complessi mecca­
nici da preparare. 

Con questo, sig. Direttore, non sono io  i l  piu indicato 
a darLe suggerimenti : la  mia è solo una lancia spezzata 
in  favore dei registratori, che, per la loro m u ltiforme ver­
satilità, hanno soppian tato i l  decrepito d isco. 
• Ho voluto pubblicare quasi integralmente la Sua let­
tera, facendo uno strappo alla regola della brevità, perché 
il contenuto di essa offre spunti assai in teressanti. Ma a11 -
diamo per ordine. Il mio editoriale « cose da imparare » 
del maggio '57 si riferisce soprattutto alla difficoltà quasi 
assoluta, per un r,iparatore o dilettante, di trovare in com­
mercio parti staccate, di un certo in teresse, per radio, TV, 
registratori, ecc. Il discorso non è pùi valido per l'industria 
costruttrice o per il grossista, perché essi possono,  proprio 

come Lei dice, costruirsi o farsi costruire i pezzi che desi­
derano.  L'unico che ci scapita, in questi casi, è il prezzo, 
appunto perché facendo ciascuno le parti solo per proprio 
liSO e consumo le serie di produzione saranno piu piccole 
e quindi il costo pit� alto . A questo punto si potrebbe ob­
biettare che, visto che le parti qualcuno le costruisce, si 
dovrebbero trovare, se non i pezzi staccati, almeno le sca­
tole di montaggio. Ma ciò è per il venditore un affare di 
magro interesse : infatti il costo di preparare una scatola 
di m ontaggio (che offra la possibilità di autocostruzione 
e quindi con l'impiego di pezzi necessariamente pÌt't co­
stosi) è assai vicino al costo di un apparecchio montato, 
mentre il prezzo di vendita deve essere mantenuto decisa­
me11te pit't basso. Tutto ciò per chiarire che, in genere, si 
preferisce (per ragioni di utile economico) vendere un ap­
parecchio montato, piuttosto che La relativa scatola di m011-
taggio. Ciò 110n vale, naturaLmente, per la Scuola Elettra 
e per Radiorama, che perseguono scopi sostanzialmente di­
versi da quelli com merciali. 

E proprio perché la Sua « lancia non sia andata a pez­
zi » invano e soprattutto percl1é condivido pienamente la 
Sua previsione che i dischi n on abbiano piu vita lunga 
(cosa d'altronde già verificatasi n egli Stati Uniti) posso 
dirLe, con sufficiente margine di sicurezza, che la Scuola 
Elettra avrà pronto entro fine an110 un breve Corso riguar­
da11te la registrazione  magnetica professionale e dilettanti­
stica, Corso che prevede, per la parte pratica, la costru­
zione integrale (parte meccanica compresa) di 1411 registra­
tore a nastro ad alta fedeltà 

Ciò per soddisfazione  Sua e di quanti amano questo 
particolare ed interessante settore dell'elettronica. 

Allievi e lettori che desiderano conoscerne a ltri ; a tutti 
buon incontro ! 

VENTURA FILIPPO, Via Diano 5, Monterosso Olmo 
(Ragusa) - EUSEPI Franco, Via degli Apuani 6, Roma 

- CONTURSI EUGENIO, Via Blanco 6, Parabita (Lecce) 
- CITTERIO ENZO, Via Garibaldi 47, Carugo (Como) 
- ROSELLA VINCENZO, Via Venezia 26, Valguarnera 
(En na) - LOSACCO UBALDO, Via Genova 56, Napoli 

- GRASSI VITTORIO, Via Silvestro Di Giacomo - Villa 
Morrone, Sulmona (L'Aquila) - CHIAVACCI COR­
RADO, Via Mucciano 52, Panigallia Mugello (Perugia) 
- VIRGADARLA MICHELE, Via Cadibon a  9, Milano -
COLANGELI MASSIMO, Via Gallipoli 2� Roma -
CRICCHIO SALVATORE, Via Nardi 20, Milazzo (Mes­
sina) - FUSETTI ENZO, Via Macchetto 1 9, Bioglio 
( Vercelli) - LIABASA ALBERTO, Via Cupa S. Eframo 
Vecchio 38, Napoli - DEANESI MARIO, Via S. Mar­
tino 33, Trento - LEONCIN I  ALBERTO, Via Livornese 
n. 1 66 - Ponte a Elsa, Firenze P INCl NELLO, Via della 
Stel la  12 ,  Palestrina (Roma) - PROTTI ETTORE, Via 
Negroli 5, Milano - CARBONELLI S ILVANO, Piazza 
Cola di Rienzo 65, Roma - LUCCHETT A BRUNO, Via 
M arconi 32, Pieve di Soligo ' ( Treviso) - VAGLIETTI 
ANTONIO, Via Spartaco 36, Milano.  



E L E T T R O R ' � G O L O 
Risolve tutti i problemi sulla legge di OHM! Non è necessario conoscere o 

ricordare le diverse formule elettriche. 

Dati due fattori qualsiasi l'ELETTROREGOLO trova immediatamente gli  altri 

due con una sola impostazione dello scorrevole. 

Sul  retro dell'elettroregolo sono riportate interessanti tabelle per il ca lcolo 

dei trasformatori. 

I N DISPENSABILE ad ingegneri, tecnici Radio e TV, elettricisti, studenti. 

G uadagno TEM PO, evita ERRORI. Semplice, facilissimo, completo. 

Ce'lnfezione elegante con busta in  vinilpelle. 

S P E D I Z I O N I  I N  T U T TA ITA LI A  
Per pagamento ANTICIPATO 

L. 590 cadauno comprese le spese di sped iz ione 

Per pagamento contro assegno 

L. 71 0 cadauno comprese le spese di spediz ione 

Indirizzare 'e richieste e i vaglia a: 

Soc. ICOR - Via Manzoni n. 2 - TORINO 
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